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Roma, 16 febbraio 2022


In data odierna il Ministero del lavoro ha pubblicato la circolare n. 3 nella quale vengono previste alcune semplificazioni procedurali in relazione alla presentazione dell’istanza all’INPS per la richiesta di erogazione dell’assegno di integrazione salariale FIS. La circolare del Ministero è stata emessa a seguito dei diversi e molteplici quesiti in ordine alla procedura di accesso agli ammortizzatori sociali che sono stati modificati in modo sostanziale a partire dal 1° Gennaio 2022, modifica che però non aveva previsto un periodo transitorio in merito alle nuove disposizioni. 

· Informativa e consultazione sindacale 

Nella prima parte della circolare vengono richiamate le procedure dettate dall’art. 14 del D.Lgs 148/2015 che  stabilisce le regole  relative alla informazione e consultazione sindacale che ricordiamo sono attività indispensabili per poter effettuare l’accesso all’intervento di integrazione salariale ordinario.

In particolare dopo aver richiamato le  procedure ordinarie in vigore la circolare precisa che “nell’ottica di favorire strumenti che preservino il rapporto tra datore di lavoro e lavoratore, in attesa del superamento delle attuali difficoltà anche al fine di consentire ai soggetti che entrano ex novo, dal 1° gennaio 2022, nel campo di applicazione del Fondo di integrazione salariale, di adeguarsi ai nuovi adempimenti e nuovi oneri posti dalla legge di bilancio 2022 viene prevista  una semplificazione delle modalità di presentazione dell’istanza per l’accesso all’assegno di integrazione salariale riconosciuto dal FIS, in via transitoria ed eccezionale fino al 31 marzo 2022, atteso anche l’attuale contesto emergenziale, e quindi sarà possibile presentare l’istanza all’INPS secondo modalità semplificate, al fine di assicurare, in condizioni di parità, tutele e sostegno al reddito ai lavoratori nell’ottica della loro massima effettività. 

“Quindi, per tale periodo l’istanza potrà essere presentata all’Istituto anche in assenza della attestazione dell’avvenuto espletamento, in via preventiva, della comunicazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 148 del 2015, con riferimento alle istanze presentate, dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, ai sensi della nuova disciplina normativa (legge 234 del 2021 e decreto legge n. 4 del 2022), fermo restando che, comunque, l’informativa deve essere espletata e comunicata all’Istituto e che l’INPS potrà richiedere in sede di istruttoria l’integrazione dell’istanza su questo aspetto (restando, quindi, salvaguardati i superiori e sopra richiamati interessi dei lavoratori).”

· Pagamento diretto da parte dell’INPS

Nella parte finale della circolare il Ministero, sempre nell’ottica di agevolare le imprese in questo periodo ancora emergenziale  chiarisce che per quanto  attiene alle richieste di pagamento diretto, le difficoltà finanziarie del datore di lavoro, nel medesimo periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, potranno desumersi anche sulla base di una documentazione semplificata, ovvero una relazione che, facendo riferimento al fatto notorio della crisi pandemica in atto, indichi le ricadute negative anche di natura temporanea sulla situazione finanziaria del singolo datore di lavoro che determina le difficoltà che giustificano la richiesta di pagamento diretto.

Il datore di lavoro richiedente dovrà, quindi, esplicitare le ricadute del contesto generale emergenziale sulla propria situazione economico-finanziaria, tale da determinare la situazione di difficoltà finanziaria.

L’associazione continuerà a monitorare la situazione e per eventuali quesiti potete inviare una mail alla segreteria. 

Cordiali saluti








                       Caterina Claudi





                                           Consulente tributario Fiavet
Circ- 3 del 16/02/2022 Ministero del lavoro 
Fiavet - 00153 ROMA -Piazza G.G. Belli  2 -Tel. 06/588.31.01 - - fiavet.nazionale@fiavet.it

C.F. 80184450585 -P.I. 02131971000

                                                                   [image: image3.jpg]             [image: image4.png]   
PAGE  
2
[image: image5.emf]             [image: image2.png]

